
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 05/2021  

 

OGGETTO: Affidamento diretto per il servizio di screening anti Sars Covid 2, mediante stipula di una 

Convenzione, per la sede del Consiglio di Giustizia amministrativa di Palermo, con decorrenza 

dalla data di stipula e fino alla fine del periodo di emergenza sanitaria fissata dal legislatore al 

30.04.2021 e comunque fino ad eventuali sue proroghe.  

Smart CIG: ZF53068F67 

Il Responsabile unico del procedimento 

Visti: 

 l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici determinano di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

  l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 

e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A.”;  

 il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito nella legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente 

disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica ed in particolare l’art. 7, 

comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo 

comunitario; 

 l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto 

relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi 

della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione;  

 l’art. 1 comma 3 del D.L. n. 95/2012; 

 l’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che modificando l'articolo 1, comma 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n.296, ha abolito l’obbligo del ricorso al MEPA, per gli acquisti di beni 

e servizi di importo inferiore a 5.000;  

 

Visto la nota prot. n. 23893 del 25/11/2020 del Segretario generale della G.A. con la quale, nel 

comunicare che era stata stipulata una convenzione con il Poliambulatorio Semeiologico Romano s.r.l. 

per il servizio di screening Anti Sars Covid 2 a favore del personale di magistratura e amministrativo 

del Consiglio di Stato e del T.A.R. per il Lazio - sede di Roma, chiedeva di valutare il 

perfezionamento di analoga convenzione con strutture locali, al fine di consentire ai colleghi che 

lavorano e dimorano a Palermo, nonché al personale amministrativo, la possibilità di avvalersi di 

simili opportunità; 



Considerato che l’attuale situazione epidemiologica da Sars Covid 2 evidenzia l’esistenza di 

condizioni oggettive che rendono necessaria la predisposizione di ogni misura di contrasto diretta a 

contenere la diffusione del virus e la tutela della salute; 

Tenuto conto che a seguito del rientro dei dipendenti presso i locali di questo CGA in numero 

corrispondente alla fascia di presenza in ufficio disposta dalle norme vigenti, si ritiene opportuna, in 

caso di necessità, l’effettuazione di test sierologici e/o molecolari da parte del personale 

amministrativo e di magistratura usufruendo della stipula di una Convenzione con decorrenza dalla 

data di sottoscrizione dello stesso documento e fino alla fine del periodo di emergenza sanitaria fissata 

dal legislatore al 30.04.2021 e comunque fino ad eventuali sue proroghe, al fine di garantire le migliori 

condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro e il contenimento dei contagi; 

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19”, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 che, all’art. 263, detta 

disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile; 

Vista la circolare n. 3/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione avente ad oggetto 

“Indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni” indirizzata alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

Visto il decreto legge 14 gennaio 2021, n. 2 concernente “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle 

elezioni per l'anno 2021” che ha prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale fino al 

30/04/2021; 

Visto l’Accordo per la definizione delle misure di prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in 

ordine all’emergenza sanitaria da Covid-19 tra i rappresentanti della Giustizia Amministrativa e le 

Organizzazioni sindacali del 6 ottobre 2020; 

Ritenuto necessario, per la tutela della salute e sicurezza dei dipendenti di questo Consiglio procedere 

con tempestività all’individuazione di un laboratorio d’analisi cliniche che possa eseguire, qualora si 

renderà necessario, il servizio in oggetto in regime di convenzione; 

Accertata l’assenza di convenzioni Consip attive per la fornitura in parola;  

Considerato  che è stata espletata un’indagine di mercato nell’ambito della quale venivano inviate 

richieste di preventivo ai seguenti centri diagnostici di Palermo: 

1. Analisi Cliniche Centro Mendel S.r.l. - via Giuseppina Turrisi Colonna, 74/76 

2. Laboratorio di analisi Karol Lab La Farina - via G. La Farina, 11 

3. Analisi Cliniche S.a.s. di Orlando Paola – via Marchese Di Villabianca, 120 

4. Locorotondo Labs S.r.l. - via Giosuè Carducci, 3 

5. Laboratorio Analisi Cliniche DNA – via Sammartino, 93 

Dato atto che i laboratori Locorotondo Labs S.r.l.e Karol Lab non effettuano tutte le prestazioni 

richieste da questo Ufficio, mentre i laboratori Analisi Cliniche DNA (preventivo prot. n. 100 del 

21/01/2021), Analisi Cliniche S.a.s. di Orlando Paola (preventivo prot. n. 115 del 25/01/2021) e 

Analisi Cliniche Centro Mendel S.r.l. (preventivo prot. n. 131 del 27/01/2021) fornivano le quotazioni 

per tutti i test richiesti; 

 

 

 

 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000895765ART13,__m=document


Considerato che il laboratorio Centro Mendel S.r.l. risulta il laboratorio di analisi che offre, 

complessivamente, il miglior prezzo, come segue: 

Esami richiesti Centro Mendel S.r.l. 

Test rapido antigenico €. 15,00 

Test sierologico qualitativo €. 10,00 

Test sierologico quantitativo IGG ed IGM €. 32,50 

Test sierologico quantitativo €. 10,50 

Tampone molecolare €. 50,00 

 

Considerato altresì che per l’affidamento in esame possa stimarsi una spesa di € 2.660,00, eventuale 

iva inclusa (prestazione esente) tenuto come parametro di riferimento di un quantitativo presuntivo di 

almeno n.1 test rapido e n. 1 test molecolare per dipendente amministrativo e di magistratura, per un 

totale di 41 unità; 

Dato atto che in ogni caso al fornitore del servizio verrà corrisposto l’importo relativo ai soli test 

effettivamente eseguiti, su richiesta; 

Considerato è stato individuato un operatore economico scelto secondo criteri di trasparenza, 

rotazione e parità di trattamento, in attuazione del principio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36, 

comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., nonché delle Linee guida n. 4 dell’ANAC, di attuazione del 

Decreto legislativo citato; 

Riscontrata la disponibilità di €. 2.660,00 sul bilancio di previsione dell’anno finanziario 2021 al cap. 

2181 “Somme da assegnare al Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana”; 

Dato atto che l’affidamento del servizio in parola non riguarda alcuna categoria merceologica di cui 

all’art. 1 del DPCM 24 dicembre 2015;  

Dare atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 

42 d. lgs. n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 

PROPONE AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

1. Di individuare il laboratorio di analisi cliniche Centro Mendel S.r.l. con sede a Palermo in via 

Giuseppina Turrisi Colonna, 74/76 (C.F. e P.I.  06041340826) per l’esecuzione, ove se ne ravvisi 

la necessità e previa richiesta, del servizio di screening Anti Sars Covid 2, mediante stipula di una 

Convenzione con decorrenza dalla data di sottoscrizione e fino alla fine del periodo di emergenza 

sanitaria fissata dal legislatore al 30.04.2021 e comunque fino ad eventuali sue proroghe e, 

comunque, fino al raggiungimento dell’importo massimo di € 2.660,00 eventuale iva inclusa se 

dovuta, ai prezzi -  per singola prestazione - proposti dallo stesso laboratorio, come in premessa; 

2. Di approvare l’allegato schema di convenzione, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente; 

 



3. Di confermare quale responsabile del procedimento il dr. Salvatore Sgaraglino che risulta, 

peraltro, già registrato come “punto istruttore” nel portale dedicato agli acquisti della Pubblica 

Amministrazione “acquistinrete.it”; 

4. Di imputare la spesa complessiva di €. 2.660,00 sul cap. 2181 “Somma da assegnare al Consiglio 

di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana”, per l’esercizio 2021; 

5. Di valutare insussistenti i rischi da interferenza nell’esecuzione del presente appalto, cosicché non 

è necessario provvedere alla redazione del “DUVRI”; 

6. Di dare atto, altresì, che preventivamente è stato richiesto il codice identificativo di gara “Smart 

CIG”; 

7. Di approvare lo Schema di Convenzione (All.1) che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

8. Di chiedere alla ditta di impegnarsi ad utilizzare, per le transazioni derivanti dall’affidamento, un 

conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la società Poste Italiane spa, 

dedicato anche in via non esclusiva, da comunicare a questo Tribunale come previsto dall’art. 3 

della legge 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sullo stesso; 

9. Di chiedere alla ditta di sottoscrivere la dichiarazione di non incorrere in alcuno dei motivi di 

esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.; 

10. Di chiedere alla ditta di impegnarsi a sottoscrivere e osservare tutte le clausole relative al 

“Protocollo di legalità” adottato dalla Giustizia amministrativa compresa la dichiarazione di non 

trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 

revolving door) e di osservare tutte le clausole relative al “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, approvato con DPR n. 62/2013, nonché quelle relative al “Codice di comportamento 

della Giustizia amministrativa”, approvato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 36 

del 19 maggio 2015, a pena di risoluzione del contratto; 

11. Di dare atto di aver provveduto alla verifica della regolarità dell’iscrizione della ditta alla Camera 

di Commercio, dove non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa e della 

regolarità del D.U.R.C. valido fino al 29/03/2021; 

12. Dare atto che non risulta alcuna annotazione a carico della Ditta sull’Osservatorio del casellario 

informatico ANAC; 

13. Di dare atto che nella documentazione di gara da trasmettere alla ditta è presente l’informativa sul 

trattamento dei dati sulla privacy ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13 e 14 del Regolamento 

U.E. 2016/679 (GDPR); 

14. Che la sottoscrizione del contratto sarà effettuata in modalità elettronica con firma digitale tramite 

lettera d’ordine; 

15. Di dare atto che ai pagamenti si provvederà con atto del funzionario delegato – a seguito dei 

controlli della ragioneria anche sulla regolarità della fattura elettronica e a seguito di acquisizione 

d’ufficio del Durc regolare – nei limiti della spesa autorizzata e in conformità del c.d. “split 

payment”; 

16. Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della G.A. nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai 

sensi dell’art.29, comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, sul sito 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 

 

 



Il RUP 
       

 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 
 
  Vista la superiore proposta di determinazione; 
  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 
  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
  Visto il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
  Vista la normativa citata nel documento istruttorio;   

Ritenuta la propria competenza; 
Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 
dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

                       
DETERMINA 

- Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e 

dispositivo, che qui si intendono integralmente riportati; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché del 

comunicato RPCT della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente provvedimento sarà 

pubblicato sul profilo del committente in data odierna. 

 

                 Il Dirigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALL. “1” 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

PER IL SERVIZIO SCREENING ANTI SARS COVID 2 

 

Affidamento diretto per il servizio di screening anti Sars Covid 2, mediante stipula di una Convenzione, per la sede del 

Consiglio di Giustizia amministrativa di Palermo, con decorrenza dalla data di stipula e fino alla fine del periodo di emergenza 

sanitaria fissata dal legislatore al 30.04.2021 e comunque fino ad eventuali sue proroghe - Smart CIG: ZF53068F67 

 

ART.1 — OGGETTO 

L'oggetto della presente Convenzione è la fornitura , a richiesta, del servizio di screening anti Sars 

Covid 2 a favore del personale amministrativo e di magistratura del Consiglio di Giustizia 

amministrativa per la Regione siciliana, via Filippo Cordova n. 76 (di seguito per brevità chiamato 

anche "CGA") con decorrenza dalla data di stipula della presente convenzione e fino alla fine del 

periodo di emergenza sanitaria fissata dal legislatore al 30.04.2021 e comunque fino ad eventuali sue 

proroghe.  

Il servizio, che sarà svolto laboratorio Centro Mendel S.r.l. (di seguito per brevità chiamata anche 

"Fornitore") secondo i protocolli, le regole e le normative professionali e sanitarie vigenti, mediante 

l'utilizzo di proprio personale specializzato, con mezzi propri, e con le misure di sicurezza e le 

tecnologie appropriate, ha ad oggetto l'erogazione, ove se ne ravvisi la necessità, a richiesta, delle 

seguenti prestazioni a favore del personale amministrativo e di magistratura del CGA, ai prezzi indicati: 

 Test rapido antigenico € 15,00; 
 Test sierologico qualitativo € 10,00; 
 Test sierologico quantitativo IGG ed IGM € 32,50; 
 Test sierologico quantitativo Total € 10,50; 

 Tampone molecolare € 50,00; 

Nello svolgimento di tale attività l'impresa affidataria, deve attenersi a quanto contenuto nella 

normativa vigente e deve verificare e rispettare le eventuali norme regolamentari di emanazione 

nazionale e locale inerenti la materia. 

ART.2 — IMPORTO E DURATA DELL' APPALTO 

L' i m p o r to  m ass i mo  s t anz i a to  p e r  l a  p r es en t e  Co nv enz io n e  è  p a r i  ad  €  

2 . 66 0 , 00  (duemilaseicentosessanta/00) iva inclusa se dovuta. 

I servizi e le attività di cui all'art. 1 saranno remunerati solo qualora effettivamente resi. 

La durata della Convenzione copre il periodo dell'emergenza sanitaria decorrente dalla  

sottoscrizione del presente atto e in ogni caso fino al raggiungimento dell'importo massimo stanziato.  

L'Amministrazione si riserva di prorogare la durata della presente Convenzione ai sensi dell'art. 

106, comma 11, d.lgs. 50/2016. 

 

 

 



ART.3 — DESCRIZIONE DEI SERVIZI 

Il servizio dovrà essere reso secondo le seguenti modalità: 

a) il personale di magistratura e amministrativo, su indicazione del Medico competente, effettuerà 

lo screening a spese dell'amministrazione; 

b) il personale di magistratura e amministrativo, qualora non prescritto dal Medico competente, 

potrà effettuare lo screening a spese proprie; 

c) il personale di magistratura e amministrativo in quiescenza potrà effettuare lo screening a spese 
proprie; 

d) i familiari del personale di magistratura e amministrativo in servizio potranno effettuare lo 

screening a spese proprie. 

Il personale di cui alla lettera a) potrà sottoporsi allo screening solo a seguito di prescrizione del 

Medico competente del CGA, ed i nominativi di tale personale saranno di volta in volta comunicati da 

questo CGA. Tale comunicazione sarà condizione necessaria anche ai fini della relativa fatturazione. In 

alternativa il singolo dipendente potrà presentarsi direttamente con la prescrizione nominativa del 

medico competente di questo CGA che in tale caso costituirà condizione necessaria per la fatturazione. 

Per i casi previsti dalle lettere b),c) e d), in cui lo screening potrà essere richiesto anche dal personale 

privo di certificazione nonché dal personale in congedo e dai familiari, che dovranno sostenere le spese 

relative, verranno praticati gli stessi prezzi previsti dalla Convenzione per i casi di cui alla lettera a); in 

tale ipotesi il pagamento della prestazione dovrà essere effettuato lo stesso giorno in cui è praticato il 

test, senza alcuna comunicazione a questa amministrazione poiché la fatturazione riguarderà solo le 

prestazioni riguardanti il personale in servizio munito della prescritta certificazione del medico. 

Per le suddette finalità il Fornitore potrà chiedere la sottoscrizione di apposita dichiarazione 

sostitutiva attestante le condizioni personali che legittimano la possibilità di avvalersi della 

Convenzione. 

ART. 4 — ADEMPIMENTI A CARICO DEL FORNITORE 

Per tutta la durata della Convenzione il Fornitore deve garantire un protocollo privilegiato di 

prenotazione nel rispetto dei giorni e degli orari che verranno concordati con questo CGA per garantire 

la prenotazione agevolata delle prestazioni da parte del personale e dei soggetti che potranno avvalersi 

della Convenzione e che si qualificheranno come tali al momento della richiesta del servizio. A tal fine 

il Laboratorio affidatario dovrà fornire un numero telefonico ed eventualmente il nominativo di un 

referente deputato a prestare il servizio di prenotazione indicando i giorni e gli orari dedicati. 

Gli esami dovranno essere assicurati entro 24 ore dalla richiesta e gli esiti comunicati 

preferibilmente nella stessa giornata in cui saranno effettuati o comunque entro le 24 ore successive. 

ART. 5 — INVARIABILITA' DEL PREZZO 

Il prezzo indicato in offerta si intende fisso ed invariabile per tutta la durata della Convenzione. 

Il corrispettivo complessivo offerto si intende comprensivo di ogni onere o spesa relativa alla 

fornitura del servizio. 

ART. 6 — LUOGO E TEMPI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 
 

I servizi dovranno svolgersi presso la sede del laboratorio Centro Mendel Srl a Palermo in via 

Turrisi Colonna74/76. 

Il ritardo o la mancata erogazione dei servizi, per cause imputabili al Fornitore, 

determina l'applicazione della relativa sanzione di cui all'art. 16. 
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ART. 7 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

L'Appaltatore si impegna a nominare un Responsabile del servizio, costantemente reperibile, il cui 

nominativo e numero telefonico dovrà essere comunicato a questo CGA per iscritto successivamente 

all'aggiudicazione. 

Il Responsabile del servizio avrà il compito di programmare, coordinare, organizzare e controllare 

l'esecuzione del servizio e di vigilare sull' operato del personale ad esso preposto; lo stesso dovrà 

interfacciarsi e fare riferimento per ogni aspetto inerente lo svolgimento del servizio, in relazione alle 

richieste e segnalazioni della stazione appaltante, nonché per il processo di fatturazione, con il direttore 

dell'esecuzione. 

ART. 8 — DIRETTORE DELL'ESECUZIONE 

Il direttore dell'esecuzione della Convenzione è il dott. Salvatore Sgaraglino, email 

s.sgaraglino@giustizia-amministrativa.it  che oltre ad effettuare il controllo del servizio dovrà curare le 

comunicazioni, previa acquisizione della prescrizione del Medico competente di questo CGA, del 

personale che dovrà effettuare lo screening. 

Il direttore dell'esecuzione della Convenzione emette il certificato di regolare esecuzione e 

comunica contestualmente al Fornitore il nulla-osta alla fatturazione. 

 

ART. 9 — FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

I corrispettivi del servizio saranno fatturati mensilmente - previo formale accertamento della 

regolare esecuzione e conseguente avvenuta comunicazione del relativo nulla-osta da parte del 

Direttore dell'esecuzione - e saranno corrisposti da questo CGA entro 30 giorni dal ricevimento di 

regolare fattura elettronica trasmessa con il sistema di interscambio. 

Ciascuna fattura elettronica dovrà contenere espresso riferimento al contratto, al CIG, nonché al 

Codice Fiscale e Partita iva della società e al Codice univoco IPA “BPC375”. 

Le fatture non in regola con le norme fiscali vigenti o emesse in contrasto con le previsioni del 

presente atto, non saranno ritenute valide e pertanto saranno rifiutate. 

Questo CGA rientra fra le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, alle quali per le cessioni di beni e per 

le prestazioni di servizi effettuate nei propri confronti si applica il regime dello split-payment di cui 

all'art. 17-ter del DPR 633/72 (inserito dall'art. 1, comma 629, lett. b), L. 23 dicembre 2014, n. 190 

I pagamenti verranno effettuati previa verifica da parte del committente della regolarità 

contributiva presso INPS, INAIL mediante acquisizione del DURC on line. La ditta appaltatrice dovrà 

presentare in sede di stipulazione del contratto la dichiarazione sugli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari (art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modificazioni ed integrazioni). Le 

fatture trasmesse in difformità ai predetti adempimenti costituiscono condizione ostativa al pagamento. 

 

ART. 10 - INDICAZIONE CIG E TRACCIABILITÀ FLUSSI FINANZIARI 

Per consentire gli adempimenti previsti dalla Legge n.136/2010, così come modificata e integrata 

dal Decreto Legge 12 novembre 2010 n.187, si comunica che lo SMART CIG è il seguente:  

ZF53068F67 

In particolare, si rammenta che il fornitore assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla predetta 

normativa, pena la nullità assoluta del contratto. 
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Il fornitore dovrà inoltre garantire gli obblighi di tracciabilità di cui sopra, da parte di eventuali 

subcontraenti. La scrivente amministrazione si riserva la facoltà di attuare eventuali verifiche sui 

contratti sottoscritti tra le parti. 

ART. 11 - STIPULA DELLA CONVENZIONE 

La Convenzione sarà stipulata ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs.50/2016, mediante 

scambio di corrispondenza secondo l'uso del commercio mediante posta elettronica certificata. 

ART. 12 — DIVIETO DI CESSIONE 

E' vietata la cessione del contratto, a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma, anche di una sola parte 

del servizio, pena l'immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni causati al CGA, fatte 

salve le vicende soggettive dell'esecutore del contratto a pena di inefficacia assoluta della cessione 

stessa, secondo quanto previsto dall'art. 105, comma 1 del d.lgs n. 50/2016. La cessione dei crediti 

derivanti dal contratto, anche a banche e ad intermediari finanziari, deve essere effettuata ai sensi 

dell'art. 106, comma 13, del d.lgs. n. 50/2016. 

ART. 13 - EVENTUALE PROROGA DELLA CONVENZIONE 

Alla scadenza, ai sensi dell'art. 106, comma 11 del D. lgs. 50/2016, il contratto potrà essere 

prorogato alle medesime condizioni fino ad un massimo di mesi sei nelle more del perfezionamento 

della procedura per l'attivazione di una Convenzione Consip o di altra procedura tesa ad individuare un 

nuovo fornitore del servizio. 

ART. 14 - QUINTO D'OBBLIGO 

Qualora nel corso dell'esecuzione della Convenzione occorresse un aumento od una diminuzione 

dell'entità del servizio richiesto, il Fornitore sarà obbligato ad eseguire il servizio alle condizioni previste 

nella stessa Convenzione, fino a variazioni che rientrino entro il 20% dell'importo dell'appalto ai sensi 

dell'art.106, comma 12 del D.Lgs.50/2016. 

ART. 15 - INFORTUNI, DANNI E RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Ai sensi del d.lgs. n. 81/2008 il Fornitore è responsabile, per la sicurezza dei suoi lavoratori e degli 

utenti dell'Amministrazione, dell'osservanza di tutte le misure necessarie al controllo dei rischi specifici 

della propria attività. 

L'appaltatore risponderà pertanto direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque 

provocati nell'esecuzione del servizio in proprio e tramite il proprio personale dipendente, restando a 

suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte 

del CGA. 

ART. 16 - PENALITA'  

In caso d'inadempimento agli obblighi della Convenzione, la ditta oltre a porre rimedio, ove 

possibile, all'infrazione contestatagli nel termine stabilito sarà passibile di una penale calcolata in 

misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da 

determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque, 

superare, complessivamente il dieci per cento di detto ammontare netto contrattuale (art. 113 bis d. lgs. 

50/2016). L'applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza a 

cura del Responsabile del procedimento. L'appaltatore, entro 5 giorni dalla data di notifica 



dell'inadempienza, potrà presentare le proprie giustificazioni sulle quali deciderà il Segretario 

generale del CGA, su proposta del Responsabile del procedimento.  

In caso di superamento della percentuale massima prevista (10%), il contratto sarà risolto in 

danno del fornitore ed il pagamento del corrispettivo pattuito avverrà solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite. L’importo relativo alle eventuali penali applicate sarà trattenuto all’atto 

del pagamento del corrispettivo. 

ART. 17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER VIOLAZIONI AL CODICE DI 

COMPORTAMENTO 

L'appaltatore si impegna ad attenersi, personalmente e tramite il personale preposto, agli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal codice di comportamento così come 

definito dal D.P.R. n. 62/2013 (consultabile sul sito www.normattiva.it) e dal “Codice di 

comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa” (consultabile sul sito 

www.giustizia-amministrativa.it) 

La violazione degli obblighi derivanti dai citati codici comporta la risoluzione del contratto. 

Quando si verifichi una causa di risoluzione, il dirigente provvederà a contestazione, assegnando 

un termine di 15 giorni per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il 

termine predetto o nel caso che le giustificazioni non siano ritenute idonee, la risoluzione del 

rapporto è disposta con provvedimento del dirigente, fatto salvo il diritto al risarcimento dei 

danni. 

ART. 18 — SOSPENSIONE DEI SERVIZI 

L'appaltatore non può sospendere i servizi forniti in seguito a decisione unilaterale, nemmeno 

nel caso in cui siano in atto controversie con il committente. L'eventuale sospensione dei servizi per 

decisione unilaterale dell'appaltatore costituisce inadempienza contrattuale e la conseguente 

risoluzione del contratto per colpa. In tal caso l'Amministrazione procederà nei confronti 

dell'appaltatore per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i 

maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dall'amministrazione e conseguenti a quelli 

derivanti dal nuovo rapporto contrattuale. 

ART. 19 — FALLIMENTO DELL'APPALTATORE O MORTE DEL TITOLARE 

Il fallimento del prestatore di servizio comporta lo scioglimento ope legis del contratto di 

appalto o del vincolo giuridico sorto a seguito dell'aggiudicazione. 

Qualora il prestatore di servizio sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o 

inabilitazione del titolare, è facoltà dell'Amministrazione proseguire il contratto con i suoi eredi o 

aventi causa ovvero recedere dal contratto. 

ART. 20 - TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

In ragione dell'oggetto del contratto, comportante l'esecuzione di attività di Trattamento di dati 

personali di cui è Titolare questa Amministrazione, l'appaltatore, con separato atto di designazione, 

sarà nominato quale "Responsabile del Trattamento" ai sensi dell'art. 28 del Regolamento UE. 

ART. 21— FORO COMPETENTE 

Per ogni controversia è competente il foro di Palermo. 

ART. 22 — RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dalla presente Convenzione si fa 

espresso riferimento al Codice degli Appalti di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché ad ogni altra 

norma di carattere generale, in quanto compatibile. 

 

http://www.normattiva.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/


 

ART. 23 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Salvatore Sgaraglino tel. 091/7825221 - e-

mail s.sgaraglino@giustizia-amministrativa.it. Palermo  

Per il CGA  Per il Centro Mendel srl 

Il Segretario Generale* Il Rappresentante legale* 

 

 

*Si invita ad apporre la firma digitale preferibilmente in formato Pades posizionata nel 

soprastante spazio di firma  . 
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